
Un giorno, però, il proprietario della trattoria  
decise di assumere un giovane ragazzo come 
aiuto cuoco. Lo chiamavano  
CUOCO ARCOBALENO per via  
della speciale caratteristica dei suoi piatti:  
erano infatti tutti molto colorati perché  
preparava le sue portate  
accostando i più disparati ingredienti. 

Non solo! Cuoco arcobaleno non amava 
particolarmente l’ordine. Cucinava ballando 
e cantando, finendo così per lanciare verdure 
a destra e a sinistra. Gli alimenti della cucina 
non erano affatto contenti: cuoco Arcobaleno 
aveva scombinato l’ordine e le postazioni  
a cui ciascuno di loro era così tanto abituato! 


